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Operatività delle “Unità Speciale di Continuità Assistenziale” 
(USCA) costituite presso l’ASL VCO, ai sensi dell’art. 8 DL 14/2020:

proroga al 31 gennaio 2021. Adempimenti correlati.
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AUTORIZZAZIONE BUDGET                                               0COCC : COV20 costi comuni

al N. _____13____________conto __3 10 04 75______

al N. ___________________conto _________________

al N. ___________________conto _________________

SUB_______51_______________   Spesa prevista  ___62.800,00/2020___
SUB_______51_______________   Spesa prevista  ___24.960,00/2021___

SUB________________________   Spesa prevista  ______________

SUB________________________   Spesa prevista  ______________

Si attesta che la spesa rientra nel budget attribuito alla SOC GPeRS.
                                           
Data ……………………………….      

Si attesta la regolarità contabile e le imputazioni a Bilancio derivanti dal provvedimento.

      Il Dirigente Amministrativo                                           Il Direttore
  e Responsabile del Procedimento                                  SOC Distretto VCO
     (Dott.ssa Rosa Rita Varallo)                                     (Dott. Paolo Borgotti)

Omegna, ………...…………….        

                         

2 di 8



  DETERMINAZIONE N. 1021  del  12/11/2020    
  

IL DIRETTORE SOC DISTRETTO VCO

Premesso che :                                  
 l’art. 8 del DL 9 marzo 2020, n. 14, al fine di consentire  al  medico  di  medicina

generale  od  al pediatra di libera scelta od al medico di continuità assistenziale di
garantire  l'attività  assistenziale  ordinaria, ha previsto, ogni 50.000 abitanti, presso
una  sede di  continuità assistenziale già esistente, l’attivazione di “Unità speciali di
continuità  assistenziale”  (USCA)  per  la  durata  dello  stato  di  emergenza
epidemiologica da  COVID-19,  per la  gestione domiciliare  dei  pazienti  affetti  da
COVID-19 che non  necessitano di ricovero ospedaliero.  

 L'unità speciale e' costituita da un numero di  medici  pari  a  quelli  già presenti
nella  sede  di  continuità  assistenziale   prescelta.   Possono  far  parte  dell'unita'
speciale:  i  medici titolari   o  supplenti  di continuità assistenziale,  i   medici  che
frequentano  il   corso  di formazione specifica  in  medicina  generale e, in  via
residuale,   i  laureati  in  medicina  e  chirurgia  abilitati  e  iscritti   all'ordine   di
competenza. L'unita' speciale e' attiva sette giorni su sette,  dalle ore 8.00 alle  ore
20.00,  ed  ai  medici  per  le  attività  svolte nell'ambito della stessa e' riconosciuto
un compenso lordo di 40 euro ad ora. 

 La Regione Piemonte, Direzione Sanità e Welfare, con nota prot. 9152/A1406B del
17.3.2020,  ha  dato  disposizioni  alle  Aziende  Sanitarie  Regionali  per  l’attivazione
delle Unità Speciali  di Continuità Assistenziale previste dall’art.  8 sopra citato; in
particolare, nella predetta nota fornisce indicazioni per velocizzare le procedure per
il  reclutamento  dei  medici  e  per  la  predisposizione  del  progetto  a  carico  delle
Aziende.

 Per  quanto  concerne  le  unità  da  attivare  e  lo  standard  di  abitanti,  la  Regione
Piemonte  ha  precisato  che  il  bacino  di  utenza  è  da  considerarsi  indicativo  e
proporzionale alla situazione della diffusione del virus così come l’individuazione
delle sedi delle unità speciali di continuità assistenziale, attivando le predette Unità
Speciali  in  coerenza  con  le  indicazioni  e  nei  tempi  indicati  dal  Decreto  Legge,
definendone numero e dislocazione sulla base di una programmazione che tenga
conto della casistica ovvero del bisogno di assistenza domiciliare.

Dalla Regione Piemonte, Gestione commissariale straordinaria per l’Emergenza Covid-19,
Unità di crisi Piemonte e Protezione civile, con nota prot. 19598 del 20.04.2020, acquisita al
nostro protocollo al n. 23966 del 21.04.2020, sono pervenute ulteriori indicazioni operative
alle Aziende Sanitarie Regionali per l’attività  delle Unità Speciali di Continuità Assistenziale
e confermati i criteri generali di attivazione e di reclutamento già proposti con la citata
nota prot. 9152/A1406B del 17.3.2020.

Con  nuova  comunicazione  del  31  luglio  2020,  la  Direzione  Sanità  e  Welfare
dell’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte, con riferimento all’operatività delle
Unità Speciali di Continuità Assistenziale (USCA), attivate a supporto della rete territoriale
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per la gestione dei pazienti affetti da COVID-19 o sintomatici, ha ribadito che:
1) ai  sensi  dell’art.  4  bis  del  DL  n.  18  del  17.3.2020  convertito  dalla  L.  n.  27  del

24.4.2020,  le  disposizione  relative  all’attivazione  delle  USCA  “hanno  efficacia
limitatamente alla durata dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 come
stabilita dalla delibera del Consiglio dei Ministri del 31.1.2020”;

2) con il DL n. 83 del 30.7.2020, lo stato di emergenza per la gestione dell’epidemia da
Covid-19 è stato prorogato fino al 15.10.2020.

Con comunicazione del 9 ottobre 2020, protocollo n. 32217/A1413c, nostro protocollo n.
58869, la Direzione Sanità e Welfare dell’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte,
Settore  Programmazione  dei  Servizi  Sanitari  e  Socio-Sanitari,  con  riferimento
all’operatività delle Unità Speciali  di Continuità Assistenziale (USCA), attivate a supporto
della rete territoriale per la gestione dei pazienti  affetti  da COVID-19 o sintomatici,  ha
richiamato quanto sopra e comunicato che con il  DL n. 125 del 07.10.2020, lo stato di
emergenza per la gestione dell’epidemia da Covid-19 è stato prorogato fino al 31.01.2021.

Pertanto le USCA attivate nelle ASL del territorio regionale, ai sensi dell’art. 8 del  D.L. n. 14
del 9.3.2020 e secondo gli indirizzi di cui alla nota regionale prot. n. 9152 del 17.3.2020 e
smi,  svolgeranno  la  loro  funzioni  e  attività  fino  a  tutto  il  31.1.2021,  sulla  base
dell’articolazione e dei regolamenti operativi che ciascuna ASL/Distretto ho definito per
rispondere alle esigenze presenti sul rispettivo territorio.
Per  maggiore  attenzione  e  consolidamento  rispetto  all’attività  delle  Unità  Speciali  di
Continuità Assistenziale, la Regione Piemonte con DGR n. 1-2188 del 3 novembre 2020 ha
esplicitato le linee di indirizzo sul ruolo e sulle funzioni delle USCA nella rete dei servizi
distrettuali delle ASL del Piemonte, nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19
ed integrazione dei piani di potenziamento territoriale. 

Preso atto di quanto sopra, si RICHIAMANO :
la  Determinazione  Dirigenziale  n.  265  del  1°  aprile  2020  con  la  quale  è  stata
approvata  l’attivazione  della  prima  Unità  Speciale  di  Continuità  Assistenziale
(U.S.C.A.) dell’ASL VCO, dando atto che, in una fase di prima applicazione, è stata
prevista l’attivazione di una sola sede USCA, con personale medico che ha dato per
vie brevi una prima disponibilità per l’avvio del servizio in oggetto;
la  Determinazione  Dirigenziale  n.  349  del  28  aprile  2020  con  la  quale  è  stata
approvata l’attivazione di una seconda Unità  Speciale di  Continuità Assistenziale
(USCA) dell’ASL VCO per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che
non necessitano di ricovero ospedaliero; 
la  Determinazione Dirigenziale  n.  402 del  14 maggio 2020 di integrazione della
precedente con medici titolari  o  supplenti  di continuità assistenziale, medici  che
frequentano  il  corso  di formazione specifica  in  medicina  generale e laureati in
medicina  e  chirurgia  abilitati  e  iscritti  all'ordine  di  competenza,  che  anche  in
questo caso ha dato per  vie  brevi  disponibilità  per  l’inserimento  nel  servizio  in
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oggetto,  in  ottemperanza  al  mandato  di  velocizzare  le  procedure  per  il
reclutamento  dei  medici  e  per  la  predisposizione  del  progetto  a  carico  delle
aziende;
la Determinazione Dirigenziale n. 672 del 4 agosto 2020 di proroga delle funzioni e
attività  fino  a  tutto  il  15.10.2020  delle  USCA  attivate  nelle  ASL  del  territorio
regionale, ai sensi dell’art. 8 del  D.L. n. 14 del 9.3.2020 e secondo gli indirizzi di cui
alla nota regionale prot. n. 9152 del 17.3.2020;
la  Determinazione  Dirigenziale  n.  871  del  7  ottobre  2020  di  integrazione  delle
precedenti con ulteriori n. 2 medici identificati e reclutati come sopra già precisato.
la Determinazione Dirigenziale n. 1004 del 9 novembre 2020 con la quale è stata
approvata  l’attivazione  di  una  terza  Unità  Speciale  di  Continuità  Assistenziale
(USCA) dell’ASL VCO per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che
non necessitano di ricovero ospedaliero; 

Si ribadisce che in caso di  medici  che  frequentano  il  corso  di formazione specifica  in
medicina   generale   tutte  le  ore  di  attività  erogate  nell’ambito  dell’unità  speciale  di
continuità  assistenziale saranno considerate a tutti  gli  effetti  quali  attività  pratiche,  da
computarsi nel monte ore complessivo previsto dall’articolo 26 co. 1 del D. Lgs. 17 agosto
1999 n. 368 e se titolari di Borsa di Studio non si procede alla sospensione della stessa.

I relativi oneri saranno rendicontati mediante utilizzo del centro di costo appositamente
istituito nell’ambito della gestione dell’emergenza COVID-19, considerato che il presente
provvedimento riguarda il reclutamento straordinario di personale, attuato ai sensi della
nota della Direzione regionale Sanità e Welfare prot. 9152/A1406B del 17.03.2020 e sarà
finanziato da appositi finanziamenti statali previsti dal DL 14/2020.

In virtù dell’autonomia gestionale ed economico finanziaria attribuita ed in conformità ai
vigenti atti di programmazione ed indirizzo aziendali  

DETERMINA

1. DI  DARE  ATTO,  per  le  motivazioni  in  premessa  esposte  e  qui  da  intendersi
integralmente richiamate, per quanto stabilito  con il  DL n. 125 del 7.10.2020, in
riferimento  all’operatività  delle  Unità  Speciali  di  Continuità  Assistenziale  (USCA),
attivate  a  supporto  della  rete  territoriale  per  la  gestione dei  pazienti  affetti  da
COVID-19 o sintomatici, che le USCA attivate nell’ASL VCO, ai sensi dell’art. 8 del  DL
n. 14 del 9.3.2020 e secondo gli indirizzi di cui alla nota regionale prot. n. 9152 del
17.3.2020, svolgeranno la loro funzione ed attività fino a tutto il  31.1.2021,  sulla
base dell’articolazione e dei regolamenti operativi che in ASL VCO fanno riferimento
a : 
Determinazione Dirigenziale n. 265 del 1° aprile 2020,
Determinazione Dirigenziale n. 349 del 28 aprile 2020,
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Determinazione Dirigenziale n. 402 del 14 maggio 2020,
Determinazione Dirigenziale n. 672 del 4 agosto 2020,
Determinazione Dirigenziale n. 871 del 7 ottobre 2020,
Determinazione Dirigenziale  n. 1004 del 9 novembre 2020

2. DI PRENDERE ATTO che le USCA dell’ASL VCO, di cui al precedente punto 1), sono
state  costituite  con  personale  medico  titolare  e  supplente  di  continuità
assistenziale, che frequenta  il  corso  di formazione specifica  in  medicina generale
e laureato in medicina e chirurgia abilitato ed iscritto all'ordine di competenza. 

3. DI  AVVALORARE  la  ricognizione  dell’elenco  completo  del  personale  medico
individuato quale componente  delle USCA dell’ASL VCO, predisposto secondo le
modalità di cui alle note della Regione Piemonte in premessa citate, e in dettaglio
formalizzato  nel prospetto allegato A)  al presente atto quale parte integrante e
sostanziale e composto di n. 01 foglio.

4. DI CONFERMARE il conferimento ai medici in elenco nell’Allegato A) di cui al
precedente  punto  2)  dell’incarico  di  Medico  componente  di  Unità  Speciale  di
Continuità  Assistenziale  per  tutta  la  durata  dello  stato  di  emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  secondo  le  modalità  di  funzionamento  dell’Unità
Speciale indicate nell’art.  8 del DL n. 14/2020 (attività dell’Unità Speciale  per sette
giorni su sette dalle ore 8.00 alle ore 20.00; assistenza ai  pazienti segnalati  ai sensi
dell’art. 8 comma 2 e secondo le procedure prescritte; compenso ai Medici incaricati di
Euro 40,00 lordi ad ora).

5. DI PRECISARE che gli incarichi vengono conferiti:

fatte  salve  le  rinnovate  verifiche  in  ordine  al  possesso  dei  requisiti  ed  alla
insussistenza di vincoli di incompatibilità;
con  decorrenze  differenziate  e  limitate  alla  durata  dello  stato  di  emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  richiamato  che  l’OMS  il  31.01.2020  ha  dichiarato
l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale
e  che  lo  stato  di  emergenza  su  tutto  il  territorio  nazionale  relativo  al  rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili,
dichiarato  con  DPCM  del  31.01.2020  per  sei  mesi  fino  al  31.07.2020,  è  stato
prorogato una prima volta fino al 15.10.2020 con il  citato DL n. 83/2020 ed ora
nuovamente esteso fino al 31.1.2021  con il citato DL n. 125/2020.

6. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 13 del DL n. 14/2020, ai Medici facenti parte
delle  Unità  Speciali  non  si  applicano  le  disposizioni  previste  dagli  ACN  e  dalle
normative nazionali ed europee in tema di limiti massimi di orario.
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7. DI DARE ALTRESI’ ATTO che, in caso di medici  che  frequentano  il  corso triennale
di  formazione specifica   in  medicina  generale,  tutte le ore di  attività erogate
nell’ambito delle unità speciali di continuità assistenziale saranno considerate atutti
gli effetti quali attività pratiche, da computarsi nel monte ore complessivo previsto
dall’articolo 26 co. 1 del D. Lgs. 17 agosto 1999 n. 368, e, se titolari  di Borsa di
Studio, non si procede alla sospensione della stessa.

8. DI RICONOSCERE che l’onere aggiuntivo economico derivante  dall’adozione del
presente  provvedimento  riguarda  il  reclutamento  straordinario  di  personale,
attuato  ai  sensi  della  nota  della  Direzione  regionale  Sanità  e  Welfare  prot.
9152/A1406B  del  17.03.2020  e  sarà  finanziato  da  appositi  finanziamenti  statali
previsti  dal  DL  14/2020;  i  relativi  oneri  pertanto  saranno rendicontati  mediante
utilizzo del centro di costo “Programma operativo per gestione Covid-19” codice
univoco  0COCC  :  COV20  costi  comuni,  appositamente  istituito  nell’ambito  della
gestione dell’emergenza COVID-19.

9. DI DARE ATTO che l’onere di spesa presunto aggiuntivo conseguente all’adozione
del presente atto viene stimato in € 87.760,00 con imputazione al Conto Economico
3.10.04.75,  autorizzazione  13  sub  51  –  Centro  di  Costo  0COCC  (COV20  costi
comuni), per € 62.800,00 (sessantaduemilaottocento/00) sull’esercizio 2020 e per €
24.960,00  (ventiquattromilanovecentosessanta/00)  al  conto  economico  esercizio
2021, con la precisazione che lo stesso potrà risultare inferiore nel caso di termine
anticipato dell’emergenza.

10. DI INCARICARE gli uffici preposti in materia per tutte le incombenze connesse e
conseguenti  all’adozione  del  presente  atto,  confermando  che  lo  stesso  verrà
formalmente notificato  agli interessati, dando mandato alla SOC Distretto VCO di
provvedere agli adempimenti consequenziali.

Si attesta la regolarità tecnica e la legittimità del provvedimento. 

Data, …………

    Il Dirigente Amministrativo       Il Direttore
e Responsabile del Procedimento    SOC Distretto VCO                             
 (Dott.ssa Rosa Rita VARALLO)                       (Dott. Paolo BORGOTTI)

                                                    

ESECUTIVITA’  CONTESTUALE  ALLA  PUBBLICAZIONE  DELLA  PRESENTE
DETERMINA ALL’ALBO  UFFICIALE ON LINE DELL’ASL VCO
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La presente determinazione viene pubblicata  all’Albo ufficiale  on line della  ASL VCO
(www.aslvco.it)  il  primo  giorno  lavorativo  successivo  all’assunzione  del  presente
provvedimento  e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Trasmissione  informatica  attraverso  procedura  aziendale  ARCHIFLOW  alle  seguenti
Strutture Aziendali:

X DIREZIONE SANITARIA PRESIDI VB-D X LOGISTICA E SERVIZI INFORMATICI
X DIP. PREVENZIONE X GEST. ECON. FIN. E PATRIMONIO
X DISTRETTO VCO X GEST. PERSONALE E RELAZ. SINDACALI
X FARMACIA CONTROLLO DI GESTIONE

SALUTE MENTALE TERRITORIALE X PREVENZIONE E PROTEZIONE
SER.D FORMAZIONE

X DIPSA TECNICO E COORD. AZ.LE NUOVO OSP.
X AFFARI GENERALI LEGALI E IST.
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